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Sabato 8 febbraio a Cremona si è tenuta la visita di una delegazione della Sezione Lombardia 

dell'Associazione Europea dei Ferrovieri presso la Collezione Storica del Dopolavoro Ferroviario 

Cremona, "RICORDI FERROVIARI CREMONESI", ubicato in locali di lato alla stazione di 

Cremona. 

La visita, guidata dal curatore Fabio Cavaglieri, ha offerto un percorso dettagliato attraverso la storia 

delle ferrovie e delle tranvie locali, allestito all'interno degli spazi dell'ex-Provvida, un tempo adibiti 

alla distribuzione di generi alimentari per le famiglie dei ferrovieri. 

Origini e Sede del Museo 

Il museo sorge in locali che, oltre alla funzione di "Provvida", servirono nell'immediato dopoguerra 

come celle temporanee per detenuti. Dopo anni di abbandono, l'area è stata recuperata nel 2000 

diventando sede del Gruppo Ferramatori del D.L.F. con la realizzazione di un grande plastico, e poi 

dismessa nel 2017. Nel 2019 si è pensato bene di far rivivere questi suggestivi locali destinandoli a 

una sorta di museo della storia ferroviaria locale e, il 13 novembre 2021, con la denominazione 

"Ricordi Ferroviari Cremonesi", il grande lavoro di alcuni volontari appassionati ha permesso il 

recupero e il restauro/riordino di vari pezzi accumulati nel corso degli anni. 

Cimeli e Documentazione Storica 

Il percorso espositivo si apre con pezzi di grande valore simbolico e materiale: 

• Arredi monumentali: Il bandierone con stemma sabaudo usato per l'inaugurazione della 

stazione di Cremona nel 1928, un pesante tavolo in marmo della sala d'attesa di prima classe 

e una panchina di terza classe proveniente dalla Stazione di Soresina. 

• Oggetti rari: Una cassaforte delle Strade Ferrate Alta Italia (SFAI) di fine '800 e un 

torchietto tipografico un tempo usato per stampare gli ordini di servizio in loco. 

• La lavagna di Mantova: Una grande lavagna metallica oraria proveniente dalla stazione di 

Mantova, che reca ancora tracce della ferrovia privata Mantova-Peschiera, chiusa nel 1967. 

Il Percorso Narrativo nella "Finta Carrozza" 

I visitatori sono stati condotti attraverso una ricostruzione che simula l'interno di una carrozza 

ferroviaria, decorata con le storiche colorazioni verde vagone, castano Isabella e grigio ardesia. I 

"finestrini" fungono da cornici per immagini storiche che documentano: 

• Stazioni ferroviarie e ponti 

• La vita sociale legata al treno, come il trasporto delle mondine e dei bambini verso le colonie. 

• I momenti tragici del bombardamento di Cremona del 1944 e la successiva ricostruzione 

del ponte sul Po, completata in tempi record nel 1947 

• L'evoluzione tecnica, dall'elettrificazione del 1977 all'arrivo del Pendolino, introdotto anche 

grazie all'influenza politica di un famoso Onorevole bresciano. 

Sezioni Tecniche e Ferrovia Scomparsa 

La visita ha approfondito aspetti specialistici del lavoro ferroviario: 
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• Passaggi a livello e segnalamento: Esposizione di arganelli, lanterne, bandiere rosse e un 

raro orologio da casello funzionante. Sono stati illustrati anche segnali ad ala semaforica e 

"marmotte" per le manovre. 

• Le Tranvie: Un focus sulle tranvie provinciali che collegavano Cremona a centri come 

Ostiano, Casalmaggiore, Piacenza e Lugagnano,  ricordando l'epoca in cui il ponte sul Po 

ospitava contemporaneamente il binario ferroviario e quello tranviario. 

• Linee private: La storia della SNFT (Cremona-Rovato) e del "treno del mare" che 

collegava Cremona a Pesaro, via Ferrara-Rimini, attraverso gestioni miste tra Stato e privati. 

Curiosità e Interazione 

Durante la visita non sono mancati momenti di coinvolgimento, come un quiz su una lampada 

originale del sottopasso di Cremona (dove i visitatori dovevano individuare l'unico pezzo di vetro 

autentico tra quelli sostituiti in acetato) e la visione di attrezzi particolari come il "trapano 

bicicletta" per forare le rotaie o i ramponi usati per scalare i pali dell'elettrificazione. 

La giornata si è conclusa con il riconoscimento dell'alto valore della collezione, definita dai 

partecipanti come una realtà fondamentale per preservare una memoria storica che altrimenti 

andrebbe dispersa. 

In conclusione 

Sulla scia del successo dell'incontro si delinea l'opportunità di organizzare una nuova visita estesa a 

un numero maggiore di soci e simpatizzanti. La ricchezza del materiale esposto suggeriscono che il 

luogo possa diventare una meta privilegiata per chiunque desideri approfondire la cultura ferroviaria 

in modo immersivo. 

 

Questa futura iniziativa consentirebbe di: 

• Approfondire gli aspetti tecnici e di sicurezza: Una visita con più tempo a disposizione 

permetterebbe di esplorare nel dettaglio la sala relè, i vari tipi di segnalamento (marmotte e ali 

semaforiche) e i complessi sistemi di disabilitazione per l'elettrificazione, come i rari bastoni in legno 

e i ramponi per la scalata dei pali. 

• Valorizzare le storie del "lavoro in linea": La collezione offre spunti unici sul lavoro quotidiano 

dei ferrovieri, dai casellanti che manovravano gli arganelli dei passaggi a livello ai verificatori che 

utilizzavano il martello per testare l'integrità delle ruote dal suono. 

• Esplorare la "ferrovia scomparsa": Per i veri appassionati, un secondo appuntamento 

consentirebbe di analizzare con maggiore attenzione i documenti e i cimeli delle linee private come 

la SNFT (Cremona-Rovato) e la storica ferrovia Mantova-Peschiera, recuperando una memoria 

che rischia altrimenti l'oblio. 

• Rivivere l'eleganza del viaggio: Un momento centrale sarà dedicato nuovamente alla carrozza 

serie 10.000, definita un vero "salotto viaggiante", per apprezzare il minuzioso lavoro di restauro 

filologico compiuto sui velluti, i bronzi e le cappelliere originali. 

 

Il curatore ha ribadito l'importanza di far conoscere questa "realtà gloriosa" (termine preferito a quello 

di semplice collezione), nata dalla passione e dalla lungimiranza di pochi volontari che hanno 
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salvato pezzi unici dalla rottamazione. L'invito sarà dunque esteso a tutti i Soci/Simpatizzanti 

dell’AEC per trasformare la memoria storica in un'occasione di condivisione e orgoglio per quanti 

continuano a ritenere validi i principi fondanti dell’Associazione. 

 

Solo poche foto ricordo (per non privare della bellezza della visita coloro che parteciperanno): 
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